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RIYISTA POLITICA 
11 Generale Giiribaldi col. suo seguito venne 

arrestato a Sinalnngai presso Siena la manina 
del 24; con convoglio speciale trasferito a Fi­
renze, e di là trasportato nella cittadelìa d' A-
lessandria. In Italia un cittadino non può più 
andare ovunque gli piaccia, ad onta all' art. 26 
(leillo Statuto che consacra 1'inviolabilità perso-
nàie, od un deputato, in barba all' art. 45 può 
essere arrestato senza il consenso del Parlamento 
ed imprigionato come un comun malfattore. 
Questo dal lato del diritto; dal lato del fatto 
poi, dopo le tante, rii^otute, aperte violazioni 
della legge fondamentale dello stalo, non è a 
stupirsi dell' audace insulto fatto dalla monar­
chia all' intera nazione nell* illustre persona del 
snp rappresentante. 

Essa .sa che il popolo Italiano, che ricevette 
colla pazienza dell' asino lo schiafi'o d' Aspro­
monte, 'colla paziènza dell' asino- soffrirà ancor 
quelle di SinaUiriga. 

Ed a noi sottile minoranza non resta altro 
che di struggerci in infruttuosi conati e di pian­
gere , sulla delittuosa imlifferenza di, un popolo 
intera, tndilferenza che severa registrerà nelle 
sue eterne pagine la storia. 

L'iirapressione destata in Francia dalla Cir­
colare Prussiana è tale che dilficilnieute se ne 
può fare un'idea, kiduhbianvenle la nota del 
signor di Btsmark è — diploniaticamente — un 
documento grave; ma la sua gravezza di molto 
(liminui'sce, qualora si considerino gli avveni­
menti che la precedettero ed il fermento che 
agita tutte le terre tedesche. Se la Francia cu­
rasse meno di ficcare il naso negli affari altrui 

D I G I I T A ' DEL LAVORO 
Finché un pnlcnio regime ci guidava col ba-

sloiie del dispnlisiiio e la legge ci era imposta 
colla forza, l ' opera io o rnaliziosfiiiirnle blanililo, 
o severanienle oppresso era riiS!j;nardalo come 
IMI' isirnmenlo da officina, tnaieria eoo elio spe­
gnere I» mitraglia, o hvsceio ondo coii»|>iere 
supremi delilli. — So oggi, per onta altrui e 
liuslra sciagura, non abbiamo a sperare i più 
bei fiori di virtù là dove gerniiiiiiva il guasto 
seme dell" oscnranlisino, almeno lobo il ireiifllo 
che ci ai)l)avaj>liava la bocca, spezzali i ceppi 
che ci imprigionavano le mani possiamo gr idare 
e scrivere francameole per apprendere a cia­
scheduno diritti e doveri. 

La teoria che il diritto sta nel numero. Dio 
colle grandi masse, è orinai l'crrareecia di ri-
giiltiere. 1 proposili di illudere il proletario 
Coli' orpello perché d i ! colore dell' oro, e con 
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non avrebbe a soffrirà siffatte umiliazioni. Non 
siamo noi, ma il francese Emilio 'di GirarJiii 
che lo dice nella/;,i6er(é ai satrapi qolla Senna, 
Dove ci ha condotto, esclama'égli; 1'ingerenza 
Francese allo prese col i^tìntimétitò nazionali! 
messicano? dal (52 al 671 fio! V abbiamo' cni-
delmente imparato a nostre spese. Che questa 
esperienza ci serva ! rispettiamo' appo gli altri 
popoli ciò che mai permetteremmo non fosse 
rispettato presso di noi > 

Ma i consigli del signor di GìrarcHn non sono 
buoni pel Napoleonide, il quale patisce una ir­
resistibile smania di ammiscbiarsi in tutto e 
dappertutto. E cosi, circa Roma, il WamJerer, 
giuntoci stamane, porta un dispaccio da Tolone 
per cui si accenna all' invio della squadra d' e-
voluzione franrose sulle coste Romane, sotto il 
comando del vice-ammiraglio Gouoidon e la Pa­
trie aggiunge ancora che iBolte altre navi sono 
pronte alla partenza. 

Disgraziatamente la flotta del Bunaparte può 
volger |)rua poiché il suo padrone ha potuto 
pubblicare nel Moniieur che Giiribotdi vemiù ar­
restalo a Sinaltinga mentre paitsavd d ronfine. A 
maggior schiarimento del giornale ufficiale del 
Secotido ira|)ero, Sinalunga è distante quaranta 
miglia dai confini pontificii; si tenga quindi in 
riserva quel mentre passava il con/ine, che per lo 
meno è improntato ad ignoranza geografica 
quando non sia ad aperta malafede. 

La Gazzetta di Vienna pubblica un progetto 
di riforma che verrà sottoposto al giudizio del 
Reichsrath. Promette molto più di quello che 
promise per non mantenere la monaìchia Ita­
liana. !'• 

questo solletico indurlo a vendersi anima e corpo 
al più forte, sono aririi spuntate di contro a 
quella formidabil eorle, che ai figli del popolo 
appresta la santità del lavoro, e su cui dessi 
possono ri temprare gli spirili depressi, le forze 
s t remi le , e f.irsi allenti per coiiibaKèré la se­
duzione del potente, i contagi del vomito «ero 
perchè solla scala sociale si ineonlrarono sem­
pre fide alleale la prepotenza, il pregiudizio e 
la supvrsllzione. 

Più presto che a' bugiardi profeti, ad autori 
di vantali miracoli, ad islilulori di abbietti so-
ilalizj s' erga un' aliare a chi ideò la rigenera­
zione dell' operaio nelle associazioni di lavoro. 
— Ili (picsli centri di attivila la sparuta larva 
della miseria, che le tanto volle conduce ad 
ingozzarsi nel delitto, spar i sce ; 1' intelletto si 
snebbia ; la digniià dell' uomo risorge. — Il 
proletario a[)prende che se natura gli fu ma­
trigna di censo e di capitali, le sue braccia 
gli ponilo offerir i mezzi onde assidersi rispel­
lalo al banchetlo sociale — apprende che se 
finora, perchè solo, fu avvilito, sriiiaccialu da 
chi per cierhi! sorli gli sovrastava, stretto ai 

Ì H A «ISPOSIA DI GARIBALDI 
,; Se le ,iriformazioni che abbiamo ricevute in 
questi gioriji da Firenze sono esatte, come lutto ci 
induce a crederlo, il contegno di molti fra i 
membri della sinistra e di alcuni fra gli anli-, 
ohi ufficiali di Garibaldi, sarebbe stato assai jori-
lano dal rispondere alla suprema gravità della 
situazione, e alle antiche tendenze di certi signori 
che finché stettero lontani dallo aule parlamen­
tari, brandivano con aperta franchezza una ban­
diera che ora piegano irriverenti. 

Ne diamo un saggio. 
È noto che il grande capitano del popolo, re­

duce da Ginevra o giunto a Firenze, ebbe all'al­
bergo di Nuova York la visita di inolti amiri, 
fra i quali si distinguono alcuni deputati della 
opposizione. Il generale Garibaldi a quanto paro, 
mettendo il piede nella capitale provvisoria d' 1-
talia, era già preparato a sentire esercitare su 
lui una vigorosa pressione governativa per di­
stoglierlo dal Iradur in pratica la sua' minàccia 
di Ginevra contro il papato: quello però a cui 
i' illustre generalo non pareva preparato meno­
mamente era ad un sermone di moiìerazione da 
parte delli uomini che ebbe ih altre epoche a 
compagni ed a complici nelle sue epiche e su­
blimi pazzie che da Marsala Id fecero svegliai'è 
a Napoli dittatore di un popolo d'i otto milioni. 

Ci si dà por cosa certissima che la pressione 
esercitata sull'anima del generale dai «woi amie» 

cento suoi fratelli forma un anello dì quella ca­

tena che costituisce la prosperità morale ed e-

conomiea d' una nazione. 
Se a taluno la nostra parola suonasse uhqiia 

ricorderetnn come presso popoli ai qunli il sole 
di libertà rifulse più presto che a noi, I' asso­
ciazione del lavoro abbia pareggiate casse, ac­
cumulato interessi, alleviata la miseria, resa 
rispellala la legge, spento le camorre. — Ri-
corilercmo a loro, cui fulgor di dovizie o no­
biltà di linguaggio rendessero disdegnosi di 
stender la mano all' operaio, ohe quella ineallila 
dal lavoro è più veneranda d' una coperta dai 
guatili gialli ; che più gloriosa è la nobilià del­
l' olfieina clic la ereditata da ignoti avi ; che 
nel ricco il vizio è scella, quanto nel povero 
il più delle volle è iiecessiià. 

Operai ! sollerti adunijiie al grande riscallo. 
Quel giorno in cui una iia/ione avrà uoiii'iii 
che sentano la propria digoil.i, l.i iju.ile \eiinta  
col lavoro, con questo hi si lonseivi , (piel giorno 
Cesseranno i soldati e le guei re , i b i n i ed i 
confessori, le carceri e gli spedali. 

C. 
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fu mollo più viva e importuna: che quella eser­

citala su lui da uno (lei segretari di gabinetto 

inviato dal Uultazzi a persuaderlo dell' inoppor­

tunità di una spedizione su Homa: all' inviato 

governativo il generale avrebbe risposto corto 

corto di ÌK'//(i paiu/e «« avuoa avute anche di so­

verchio, via clic i fatti finora non corrisposero alle 

promesse: liuma che alt' epoca d' Aspromonte do­

nerà, .-.eciindo il ministero, entrare nella grande 

fanùtjlia italiana essere ancora nelle mani dei preli, 

e d Innpi) farla finita con essi essere sempre 

opportuno. 

Noi rion garantiamo la sagranientale esattezza 

di queste parole, ma olii ce ne informa assicura 

che il concettò almeno ò conservato con rigida 

fedeltà. 

La risposta è cruda ed eloquente senza dub­

bio, ma i)iii cruda e più eloquente é quella che 

Garibaldi avrebbe dato a un deputalo della si­

nistra, risiinsla che in sé riflette la vastità della 

monte e !a graiulozza del cuore dell'uomo leg­

gendario. 

A questo deputato che insisteva suH' idea della 

risoluzione irremovibile del governo di reprimere 

colla violenza ogni tentativo, Garibaldi avrebbe 

risposio; ma amico, rjuanda malgrado la disap-

prorazione di Cavour noi abbiamo fatto Marsala, 

chi riconosceva l'opportunità di quella spedizione? 

Se noi avessimo allora obbedito al governo l'Italia 

sarebbe fatta f 

In questa risposta la parte caratteristica è 

quel noi: il generale non dice ĵ ià se io avessi 

disobbetito; tradotta in prosa quella risposta suona 

l'osi cosi : Siy. deputato : un pò di memoria, e un 

pò di coerenza. 

Se questo episodio sia esalto matematicamente 

in tutti i suoi dettagli noi noi potremo sacra­

mentare: quanto vi ha di certo si è che la sos­

tanza è quella. 

Si: anche noi servendnci dell' inspirazione di 

Garibaldi, e rivolgendo la ntfStra parola non a 

questo 0 a quel deputato ma a quanti vacillarono 

amici nostri di fronte alli splendori porligiani, 

noi oggi diciamo: un pò di memoria signori, un 

pf) di coerenza: la logica condusse Cromwel e 

Danton all'immortalità: l'incoerenza condusse 

Vergniaud al patibolo e all'obblio. 

Lugano, 25 settembre 18fj7 

Prof. G, IPI'OLITO PEDERTOLU. 

Ieri una circolare ministeriale assicurava il ris­
petto dovuto alla libertà dei eiUadini nei limiti 
delle leggi penali; oggi una violazione di questi 
diritti svela insieme la maggiore ingratitudine e 
la piiù nera violenza. Vorremmo per pietà nazio­
nale ohe fosse cancellala la verità dello arresto 
di Garibaldi. Non diremo che Garibaldi può es­
sere una eccezionale individualità, per sé stesso e 
per il fine a cui mira, raerityvole di essere io 
molti casi più rispettala ; ma prutssliamo in no­
me dello Statuto, della legge e del diritto na­
zionale. 

Garibaldi non ha commesso un reato politico ; 
egli non voleva commetterne. 

1 suoi movimeuli tendevano forse ad aiutare 
gl'italiani di Roma a rivendicare la libertà e la 
nazionalit.i, volea per lutti quei sentimenti che 
dovrebbero inspirare ogni italiauo correre in loro 
aiuto, militare per loro. 

Supponiamo dunque che gli atti e i movimenti 
di Garibaldi abbiano fallo supporre questa decisa 

volontà di recarsi a Roma : per quale legge av­
rebbe potuto il Governo italiano ai'restare un 
cittadino il quale avova solo mostralo l'intenzione 
di fare? Nò un tentativo, né un fatto ha potuto 
intervenire d*oDde resulti la prova delle sue in­
tenzioni e quindi meno la flagranza. 

Se ciò è un fatto incontrastabile ne conse­
gue la inesistenza di ogni reato ovvero se anche 
ammesso un divieto di una qualsiasi legge risulta 
evidente la mancanza dì flagranza il Ministero 
ha violalo la lejjge e neh'uli imo estremo ha vio­
lalo la legge e lo Statuto si per le garanzie ac­
cordate in generale ai cittadini che per la con­
dizione speciale di Garibaldi deputalo al l'arla-
mento nazionale. 

Cotesta violenza implica ancora la terza del 
diritto nazionale, consideralo il rapporto di eon-
nazionalità che lega Garibaldi e il Governo a 
Roma. 

La celebre cunvenziono del 64 formerà il 
punto d' appoggio del Ministero e la sua difesa 
innanzi il Parlamento, dove del resto non sarà 
difficile che alcuno alzerà la voce per plaudire alla 
imparziale ed inesorabile legalità come altro volte 
avvenne. Ma la Convenzione stessa non può giu­
stificare il Ministero, il quale si obbligò ad impe­
dire un'aggressione contro lo Stalo Pontificio. 
Ora un uomo, grande che sia la sua individua­
lità, non costituisce mai il fatto di una aggres­
sione, e quindi il Governo d'Halia non era 
costretto dalla legalità a commettere una vio­
lenza ollraggianle per il paese. Se co.si non 
fosse egli sarebbe responsabile di chiunque ita­
liano recandosi a Roma prendesse parte ad un 
movimento politico. Iiil'atti il contrario è dimo­
stralo dai francesi che costituiscono la Legione 
di .^^tibo e da tulli quelli stranieri che portano 
r uniforme Papalina. Se gente estranea non com­
promette il proprio Governo militando per il 
Papa come è slato ultimamente sostenuto in 
faccia al Governo italiano facendo anche tacere 
per virtù di prepotenza molli speciali argomeuli 
capaci di provocare la ingerenza della Francia, 
non potrà certamente giudicarsi in modo diverso 
per un cittadino Italiano che si propone di mi­
litare in favore dei diritti legittimi di Homa. 

Per la Convenzione dunque non si giuslilìche-
rebbe il ministero che con 1' arresto di Garibaldi 
ha provalo ancora una volta come diritti e senti­
menti legalità riconoscenza gratitudine va lutto 
calpestalo senza un̂ j scrupolo |)er l'ingiuria gra­
vissima che ne torna al paese, il quale ha il dove­
re di senliru più che la stessa legalità non com­
porli, per Garibaldi. 

La causa della condotta grìvernativa è quella 
stessa che infiniti guai ha sempre proilotto e pro­
durrà finché il govei'no sarà il monopolio di una 
consorteria la cui divisa e programma è la servitù 
verso la Francia. 

Un cenno delle Tuilleries, il volere di Napo­
leone è la moralità ò la logge è l" Sta- îito ó U ra­
gione di Stato ò il tutto che informa e dirige i 
movimenti di un Gabinetto servile che dell'onore 
e della dignità della Nazione vilipesa ne fa inde­
coroso mercato con la benemerenza del padrone 
Forse, e non sarà difficile, che il ministro invo­
cherà gli obblighi segreti della convenzione ed 
essa sarà con questa occasione svelata iiiteramenie 
al paese, il quale apprenderà che il suo dirilt.o 
Sacrosanto di Nazionalità fu bistratto dalla diplo­
mazia ed allora Se il paese avrà co.scienza sa­
prà che l'Italia esiste per,sé stessa e che la volon­
tà degl'italiani devono salvarla da qualunque at­
tentalo e rammenterà ai suoi Deputati che gì' uo­
mini sui quali pesa Novara Villafranca ed Aspro­
monte doveano fare provedere Sienalunga, Per­
tanto 1' unità ci impone di fare voli perchè le Pro­
vincie tulle e quelle meridionali particolarmente 
dove è caldissimo l'aiTetlo per Garibaldi, confer­
massero il loro programma agi' interessi della na­
zione. La storia por l'avvenire e il giiulizio con-
lemporareo degl' altri paesi faraiuio cadere tutta 
l 'onta di uno arbitrio ingiusto e circondalo di 
tutti i caratteri della più miserabile dipentleiiza 
su cui ha tutta la colpabilità 

Le cortesie fra la Sinistra parlamentare e il Mi­
nistero, e il bisogno di distriiniì un tristo prece­
dente aveva sedotto molti creduloni dando a sup­
porre che 1' attuale Presidente del Consiglio a-
vrebbe inaugurato il nuovo indirizzo politico colla 
indipendenza. 

Le condizioni europee, 1' attitudine della Prus­
sia assicuravaito. la posizione e polovasi mostrar 
convinto che qualunque Poterò è più saldo sulle 
basi di una politica nazionaio. .Ma, ancora una 
voll;i, la esperienza disinganna e l'indole naturale 
predomina. 

Invece della riabilitazione, una nuova colpa. 
Fra non guari la nuova Sessione del Parlamento 

avrà r oppporlunilà di dare l'ultima prova di sé 
al jiaese, il quale potrà tinalnaente disilludersi di 
molli Uomini la cui pieghevole/.za, se non aliro ha 
reso possibile 1' attuale violenza sulla persona di 
Garibaldi. (Pace) 

Ci assicurano che l'illustre Guerrazzi stanco 

come tulli gli onesti della vigliaccheria cortigiana 

di un p;irtito che vorrebbe poco a poco cmidur 

l'Italia aila definitiva rinuncia a Roma abbia scritto 

a Garibaldi una lettera calorosa per ccuiforlarlo 

né suoi virili propositi: vi é sperare che questa 

lettera sia pubblicata fra breve in un giornale di 

Livorno. 

La notizia da noi data dell'aggravamente della 

salute del cosi dello principe imperiale è con­

fermata dai giornali inglesi: malgrado 1' alTcltala 

sicurezza tlellu corte di Paiigi si teme seriamente 

dell' esistenzza stessa del fanciullo: egli si trova 

in questo momento a Biarritz nello stato del [liù 

desolante ebetismo. 

NOTIZIE 
Lunedì, 23 correlili-, il 5»pneral« Gi>rib«ldi 

partiva da Arezzo diretto a Sinalung.T, piccolo 
paese ehe si trova su di un riileule puggio 
tra Siena, Arezzo ed Orvieto. Là da quiiU-be 
tempo lo attendevano quei buoni cilladiui — e 
là egli andava unirsnierilo per maiilenere una 
eara promessa. Accolto con quell' affetto, con 
queir eiitusi.inio con cui si festeggia un Gari­
baldi, passò la sera io iriczzo alla gioia la più 
cordiale. 

Al inaiiino, iiinriedì 2Il, prima delle S, in 
sull' albeggiare, un» compagnia del 37° fante­
ria, vcuiila da Orvieto, circuiva la casa, dove 
senza alcun sospello riposava I' illustre gene­
rale. Un luogolcnenle dei carabinieri, salilo al 
primo piano, lo trovava ancora a Ielle, che si 
apprestava al solilo bugno, e senza allro dirgli 
gli presentava un ordine di arresto — fìrinnlo 
Zuppi o Scoppa — se la memoria non ni' in­
ganna. A tale allo il generale disse: nii per-
inellerele almeno di farcii bagno? Gli fu con­
cessa una mezz' or». 

In quel frallempo, io che alloggiava in una 
vicina casa, sveglialo dall' insolilo riiniore, ed 
'avvertilo dalle replicate grida della popoluzione, 
che ad onta delle haionelle gridava : Roma! — 
eorsi sul Inc^o. Si trovavano in sulla piazza 
una cirqiianlina dì siddali, dislesl in cordone 
alla distanza di 20 a 30 melri dalla casa, ed 
allri in pelotlone ritenevano prigioni poi hi ex 
volonlari del paese, i quali per la venula dei 
generale avevano indossato la canilcia rossa, 
facendogli la guardia d' onore. I soldati che 
formavano il cordone vollero impedire a me di 
avaiizarini: ruppi la sciocca consegna, e più ve­
loce di loro, volai presso il generale. Il quale, 
calmo e nicsln, seduto su di un biroccino, salu­
tava gli amici che cummossi piangevinio. Uieor-
do tra le altre la giinpalica figura di-l eliiarssimo 
professore Agnoliice.i, ospite del generale, ed i 
fratelli Salvatori di Arezzo, noli jier le splendide 
prove di |)alrio|tismo e di atlaccameiilo alia li­
bertà da loro date. 

Prima d<'llf. ti ani. aceouniiignail dai rr. en-
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rabiiiieri e coi solcUii svftnti «d'indielro «i parli 
|>«r la vicina siaziuiio ili Luoignaiiu, ohe «la ai 
piedi della collina. 

Col ^(ifieriile saliinino in veliura il insg>;iore 
Basso, r ingegnere Barlxiriiii tì4l io, «d io un 
Irtìno 8(ieciale ci fivviamino n\\i\ vnlla di Firenze 

Ma dopo ordini e coiilro ordini, dopo cam-
biaiiieiiti di macelline qua e là fiitli, dopo intilili 
fermale, ci si fi-iie proseguire (ino a Seslo : dove 
appreaviu a qu.ilcliu iiiitiutu venne i' ordine di 
proseguire limi ii. Pistoia. 

Alla sitizionc di c|(ie»ta ciilà ci si disse che 
il detenuto era il sulu >^encralu Garibaldi, e clic 
noi potevamo aiidctrcenc dove più ci tacesse 
talento. L' illustre piij^ionicro avendo già dillo 
a ine la lettera che te accludo (lettera che egli 
su di un fijjliolino di caria, pescnto nella vel-
lur», avua scrino, ira le slarjuni di Sigoa e S. 
Donnino, presso Fireim.i') mi disse clic io era 
quei^li etili (hivevii iippriilfiUiirne della liherìà, 
per farla jnihlilicirc ed iivvertire gli (iniici. 

Non solilo a diseulerc gli ordini dell' uonu), 
che sovra tulli venero, acecllai, dolendomi forte 
dì separarmi da lui, die in tanta iattura delle 
cose nostro, coin« era il nostro duce, così pure 
per la bontà squisita dell' aiiiiuu, ora il nostro 
confurlo. 

A Pistoia in un breve quarto d'ora di fer­
mata, per aspetlure ordini ulteriori e (ler cam­
biare di convoglio (che là finisce la giurisdi­
zione della sociulà iurruviaria livornese ed in-
eoiuìnciu quella dell' Alta Ilaliu), corsa rapida 
la voce, in uu baleno sì trovarono una trentina 
dì persone, tra i quali i Gargìni, ì Gavazzi, ì 
Tesi, Se il generale avesse detto una sola pa­
rola, se avesse fatto un solo cenno, si sarebbe 
certamente liiotalo di liberarlo, lauta era 1' ìn-
dignazione di quei buoni palrioti. !>oeo dopo 
il meìtzogiorno, il treno partiva per Alessandria, 
nella quale città GIUSKPI'E GARIBALDI, deve per­
suadersi della gravità del dellllu che si chiama 
amor di patria. 
• Questa . narrazione cha ho scritto in tutta 
fretta é- la genuina esposizione dei falli ; la no­
tizia di quelli ai quali, come la presentazione 
dell'ordine d'arresto, io non potei assistere, l'eb­
bi dal generale, a cui io la domandai ben pre­
vedendo le arti dei nemici. Come argomento 
per giudicare dell' operato del governo, ag­
giungo che Sinalunga si trova alla disianza di 
circa SO miglia dal confine'pontificio, e come 
notizia certa dico, che in due delle slaziòni Ira 
Arezzo e Perugia,; per le quali sarebbe passalo 
il generale nel giorno stesso, si trovava allra 
truppa, cogli slessi ordini di quella venula a 
Sinalunga. 

Gradisca eco. 
Dovullssimo 

PIETRO UELVECCIIIO. 

Ecco la lettera scritta dal generale : 

2't selicmhre. 

1 romani hanno il diritto deuli schiavi: in-
i 

sorgere contri? i loro tiranni, i preti, 

GÌ' italiani hanno il dovere di aiutarli e sporo 

lo faranno a dispetto della prigionia di 50 

Garibaldi. 

Avanti dunque nello vostre belle risoluzioni, 

romani e italiani, 11 mondo intiero vi guarda, 

e voi compiuta 1' opei'a, marcerete colla fronte 

alta e direte alle nazioni: «Noi vi abbiamo sba­

razzata la via della fratellanza umana dal suo più 

abbominevole nemico, il papato. • 

G. GAUIBALDI 

Un amico nostro, autorevole, della di cui 
parola a nessuno sartbbo lecito dubitare, giunto 
ieri sera a F.renze, piissando per Roma, ci 
iirirra il seguenie grnvissiirio episodio della cam­

pagna goveroalìva contro Ronin. Il fallo ci pare 
Così grave, elle se il narratore non ve lo avi-s.ne 
garanlitu sulla sua fede di lestiiiionto oculare, 
ed i)\iricolttre, uni ne avremmo, per quai.lo 
scajtiiii ormai da peggiori delusioi.i, ancora 
dubitalo. 

Alla stazione della ferrovia di Ruma i gen-
dariti! pontifici, direiti du un loro cuiiiiiiissano 
di poliiia, irascinavano in uiezio; tutùnii, paliti, 
affrunli, carichi di catene ai piedi ed alle inani: 
venluno ìiifellei. 

Chi erano dessi? — Erano emigrali romani,. 
—• Donde venivano ? —Dal confine italiano, — 
Coma erano caduti nelle mani della sbirrtiglia 
ponliiicia? Krano forse sua presa ? — Ko. — 
S' erano forse consegnali disperali dell' inutile 
esigilo ? — iNn. — Erano Slati cólti sul icrriti-
rio papale ? — l\o. 

Erano stali arrestati dai cnrabinicri italiani al 
confine italiano presso Orhelello, precisainciile 
a Monlalio, e dal delegalo di polizia italiano cvii-
segiiali »l delegalo di polizia punliGeio, 

K un dono del governo ad Anionelli t Tanto 
più prezioso e gradilo in quanto che fra que' 
venluno disgraziati v' erano cinque disertori delle 
truppe del papa. 

11 governo italiano vendica così le diserzioni 
Bravo i 

f liifoima J 
degli anliboini 

— Ci consta in modo positivo che il governo 
bu proibito a tulle le stazioni lelcgraficbe sia go­
vernative sia ferroviarie di ricevere lelegrami po­
litici, o quelli che si fotiuero giudicare tali. 

Per lai modo la libertà della corrispondenza 
telegrafica è abolila ; peggio, é lasciala all' arbi-
Irio capriccioso o zelante del primo ufficiale tele­
grafico venuio ! 

Se tanto ci dà tanto, che cosa cosa sarà mai 

di quelle povere lettere li 

Al mpmenlo di mettere in macchina ci viene 
aonuozialo che Palazzo Vecchio, sede della rap­
presentanza nazionale, é occupalo militarmente 
dai bersaglieri. 

Dove andiamo? che significano codesti modi 
cosacchi? 

E il delirio della illegalità che trascina il go­
verno? 

Denunciamo il fatto e ci prepariamo a tutte le 
conseguenze, 

(informa) 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

COMIZIO POPOLARE. — Si lenne ier sera un co­

mizio popolare al Teatro Minerva per protestare 
contro r arbitrario arresto del generale Garibaldi. 
Esso rinsci numeroso oltre ogui aspettazione. 
Parlarono in argomento i signori Bonini, Lam-
pronli. Piacentini, Bolognini, T. Vatri, Masòn e 
Broglio. Per vero dire, all'infuori dell'avvocalo 
Piacentini e del signor Broglio non trovammo 
molla solidità di idee negli oratori, cui piaceva 
anziihè reslringersi nei limiti della qucsiione, 
spaziare nei vasti campi della loro fervida fanta­
sia. L' avv. Piacentini trovò, com' é diifalto, quc-
8l'atto del potere centrale una logica conseguenza 
di tulle le infrazioni della legge fondamentale consu­
male dai 1860 in poi, leodenfi evidentemente a 
privare la nazione anche di quel po' di libertà 
che le é permessa da quella rancida e lacera car-

lapm^ora che si chiania Sl«luto ; il signor Broglio 
poi, passali in rivista gli atti governativi, fu felice 
nel ricordare come in liigliillerra la nnzmne ab­
bia dato al mondo un grand'esempio in casi con­
simili, recidendo sol pulibulo la Ic^la del re 
Carlo 1, 

Fu volalo fia le iiliro uin/ionì un saluto che 
la forte vionarc/iiu ni gnaulerà bene, ncsiani certi, 
di far pervenire a ilcstinazione, 

Nel decorso jiiovedì 19 eorr, la U. Profottura 
di questa Città deliberava il lavoro di ricostm-
zio'itì del Ponte in Palazzolo sullo Stella col 
ribasso favoloso, del terzo ; il prezzo A' asta 
era quindi fissalo in ital. L. ; K ) , 0 0 0 O la de­
libera discesco a !.. 20,000 lasciando generalo 
convinzione che ali' Imprenditore possa tuttavia 
risultare un lauto jinail.intio. 

Questi enormi libiLî si provano delle due cose 
I' una; o che i Signori lngej;neri stimano i la­
vori il doppio di quanto valgono roalmeiile; o 
cho lo impro'^n nella pratica csecnzione non 
eseguiscono ciò rho è prescritto. 

La prima suppusizioìte non possiamo ammet­
terla por l' onore del Corpo Tecnico ; dunque 
dovremmo amniPltere li seconda, ed in questo 
caso ritenere che le imprese commellano a 
man salva ogni sorta A' abusi. 

Avviso (liinqiio a chi tocca, 
Speriamo che nel concreto caso si vorrA at­

tuate una sorcefiliatìza nera per impedirli, e che 
r ottenuto vantaggio Comunale non si risolva 
in una mistificazione buona solo ad illiulcio i 
gonzi. Speriamo ancora che in vista fieli' ac­
cennato ribasso ed in vista che già quasi tutto 
il l'onlc e calcolato da farsi con legnami nuovi, 
non si vorrà permettere che per un mal inleso 
risparmio vengano adoperali i vecchi, i quali 
danneggiali e corrosi come sono dal tempo, 
farebbero cattiva prova di se ed avrebbero una 
effimera durata al confronto degli altri. 

LIBERTA' DI STAMPA.— L'amico del popolo di 
Bologna ebbe a soilVire un sesto sequestro nel m 
suo numero di Giovedì 21). Si vedo che il fisco ^ | 
di Bologna nulla bada invidiare a quello di Udine 
Non e' è male : 

Fifo la libirià 
E ehi la sa goder. 

Camone del 48. 

BORSE 
VFNEZIA 26 settembre 

Amburgo 3 mesi sconto 2 1;2 fior, 74:60 
Anglista . « l i » 84:iO 
Francoforte. . » 3 • 84:15 
Londra . » » 2 » 10:11 
Parigi . . . 2 1/2 . 40:20 

Kifetti pubblici. Rendita italiana fr. 51:25 
Prestilo 1859 fior, —:— — Prestito ausi 1854 
fior. — ;— — Sconto 6 O/Q — Banconote 
austr. 81:75 — Pezzi da 20 franchi contro va­
glia Banca nazionale L. 21:42, 

Valute. Sovrane fior, 14:09 — da 20 fr. 
fior, ^ :U — Doppie di Genova fior. 32:04 — 
Doppio Romane fior, 6:90, 

PARIGI 26 settembre 
Rendila Francese , . . 3 O/o fr. 00:05 

I » , . , 41 /2 » > — : — 
» Italiana . . . 5 > » 48:60 

Credito Mob. Francese , . . «217: — 
Strade Ferrate V. E. . . . » 60: — 

» » Lomb. Ven. . » 380; — 
I « Austriache . . » 48i : — 

VIENNA 26 settembre 
Prestito Nazionale . . . . fior, 65:30 

. 1860 con lotteria , . » 82:70 
Metalliche » 58:70 
Azioni della Banca . . . . » 684: — 
Londra • 123.85 
Argento . . . . . . . . > 121:65 

A. A, Rossi Direttore e gerente responsabile. 



IL GIOVINE FRIL'Lt 

ANNVNZr 

COLLEZIONE-MORETTI 
Cl)lDF,-Ol»Al\IO Dlor.LK CI'.MO (illTÀ D' ITALIA 

In corso di cotiipilaziom 

GUIDJ-ORJEIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE 

l^DlJSTRlALE ED AMMINISTRATIVA 

nm.LA CITTX 

ni 

ANNO 1S(J8. 

CoNTUNF.ftTK : l'oflzidiic cm'ogmfifin, slnlisticn, cnm-
incrcidlK, cri Hiiiiiilnistrnliva della Pi-()vlni;iii (li UuiNB 
l'imi Circontliiiii, Maiwimnenli e Ciimuni. — l^Clici 
Covenmtlvi — Antoiità milltiuc. — Collegi,, Licei , 
tìcnnlc pul)hll(|ii' e pi'iviitf. — Istituti rli BcneficcnzH 
pit opiTfi |)ii'. — Sopietn di ('.vedilo iiidiistrliile e di 
Binino soecorso. — Gcini-cliìn .jcclesiiistleo,"— S l u -
lii'iinenti pniilijloi. —• Piofe^siuoivìll. — Aegoziiiiili. — 
Kscrceiiti iiiti, iiidiislii» o loi'stìere, eci'., ed in fine 

ORARIO LFFICIALE DELLE VEUROVIE 
di'isH (iri'ivj p pnr(('n7.e, fin In Stnzione di IÌDINE in 
(Miini'idfiiizn col e STHAnr,-Fi-.Bivi'rii itnlinne e sli'onìere. 
Soi'.ii'ln iliilÌDon di ^llv^^sll7/lont' \i>R\,Vf\c«-nRiKNTXi.E. 
(iompiigiiiu jJtcnonilc TIU!VSVTÌ„IINTIOA, eoi l'iroscnli 
(losliili niiiriltiniì, MessoL'gerle loipeiinli , Corrieri, 
Dil igenze, Posle Svi/zere-An»tro Oerniuniclie, coi 
Hnllelli 0 viipoi'e sni liiig'''j '•'"•> """ '''"* ''' '"''f'^i 
ororiii di dlsiribiiiione od imposlii/-ione e nozioni 
penei'tili snllc 

TOSTE E TELEGIl AFI ITALIANI ED ESTERI-
l'M GiinA-OniHin-MouF.TTi dell» cilln di UDINE 

l ern ì pnMilientii due volte iiH'iinnn, in priizioso ed 
eleirinue volinne di eìren 2(10 pngine,lM Oirmut" tns-
eiihìi,-, illnstrmii dii DisrcNi, r.viiTK GBiiciuricilK, 
iMi^rr. Toi'nai\,u'ic.iiK ^ee., ni tenne pn'/.zo di l.'N.v 
I.IIU; enloeo el\e ni» niil\eion'"iero le commissioni dì 
non 0 pili copie sconto del 20 per cento, friinco di 
| lo^tn. 

AVVFIITKA'ZR. Le inserzione degli indirizzi e <i' 
<|Mnl»iiiBÌ nltrn ìndienzione essendo prntnite, l 'Edi­
tore sebbene non rìspar«iÌB spese acciò In eompìla-
'/ione riesca esaim, abbisogna della cooperazione di 
lotti , e per ottenere tuie cosa invita e rnccomnndn 
P"bhlicannent,e""ai g igg . THPIRQ,VTI, PiuffESSioNiSTi, 
COMIVIKUCIAIVTI, FiSKIlCENTI ARTE, INDUSTIlH O MBS-

l'iiillK, ecc., di voler trasmettere, il loro preciso in­
dirizzo, franco di posta ( s'è stampato non cosi» che 
cent. 02) alla CASA EniTRior, di libri ntili ed opeife 
periodiche in Italia della Ditta RIAGIO MOHETTI in 
ToKiHo vìa «ì'AngènnoB N. 28 j e P iazza Carlo 
Emanuele. 

Dono agii abbonali semastralì duVa PLATEA 

(giornale politico che esce ogni giorno a Milano) 

GLI ANNALI DEL GESUITISMO 
coli' aggiunta, doUe pratiche segrete 

delia Compagnia di Gesù 
rinmiu e a Paduborn (Vestfalia) 

K THAIlOrrii DAL TE3T0 LATIMO DM. PADRI? DINK.Ltl 

Maestro dell' Ordine dei Predicatori. 

Questo interessante lavoro storico e statistico, è 
destinato a recar luce su molti avvenimenti dal 
4 5 4 0 floo ai giorni nostri. Quest'opera si dilTomle 
specialoienle sugli Allusi DEL COM'ESSIONALK, sdjlo 
storno delle ricchezze e delle cnricbe degli Stati, 
•ni divorzi dei principi e dei regnanti e flnalinerite 
Bili regicidi!. 

L'opera verrà puliblientn per intero entro il cor­
rente mese. Agli jihbonnli semestrali del foglio la 
l'LATEA l e i r à spedito in dono. 

Prezzo della sviddilln upeVa L. 3. Dalle Provin­
cie inviare lettera «(IVnnrata con vnglia postale al 
r Amminis'irHzlooe del giornale la PLATEA, via Carlo 
Alberto, N. 2, Milnno. 

PILLOLE ED UNGUENTO 
UJ 

PILLOLE DI IIOLLOWAY 
Questo rimedio è ricnnoscinto iiniversnlinente 

come il più efficnee nel inondo. Ĵ e n>al«llie, (ler 
r ordinario, non hanno che una .sola causa generale, 
cine : i' impurezza de! sangue, che é la fonunia rii-lln 
vita. Della impurezza si rettifica prontamente per 
r nsn (Ielle Pillole di Holloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino per nie/,zo delle loro pro­
prietà balsamiche, purilicano il sangue, danno tuono 
ed energia ai nervi e mustidi, ed invigoriscono 
l' intiero sistema. Ksse rinomate Pillole soriins-fano 
ogni «Uro medicinale per regolare 1« digestione. 
Operando sul fegato e sulle l'eni in modo sonmin-
niente soave ed enicace, esse reg(dano le secrezioni, 
forlUicann il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 
della costituzione. Aiiclie le persone della più gra­
cile complessione possono far p iova, senza timore, 
degli eff'elti inipnregginhili di ((uesle ottime Pillole, 
regolandone le dosi, a seconda delle islrnziiini ciui-
tenulc negli itampati opuscoli d i e trovansi con ogni 
scatola, 

UNGUENTO DI IIOLLOWAY 
Finora In scienza medica non lin mai presentato 

rimedio alcuno d ie possa paragonar!;! con (juesto 
mnravlglioso Unguento d i e , Identificandosi col san­
gue, circola con esso fluido vitab-j ne Beacela le 
impurezze, spurga e risana le parli travagliate, e 
cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Usso c(mo-
se.imissimo Unguento è un infnilibiìe curativo av­
verso le Scrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba 
Gionnire, Kaggiiinzare, Keomnti.smo, Gotta, iVevrnl, 
già, 'l'icehio Doloroso e Piirnlisi. 

Detti iiiediotimpiili i'entlmisi in snitnlc e vasi fnc-
cotìijìiij^iiatidu raf^jfnngliide isli minili in lingua Italiana) 
da lutti i principali fai macisti del monda, e presso lo 
stesso .•étttorc. il PiiorE-ssoiir, lloi.i.owAY. 

Londra, Strand,N. ^ 4 4 . 

Libreria-l.iUmralia 
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SUKROGAZIONI MILITARI 
tanlo per surroganti c h e per surrogali 

se ne incarica 

ISNARDi MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

ATLANTE ANTICO E MODERNO 

yi]XCElN'ZODE-CASTl\0 
(Milano, T i p . P a g n o n i , I 8 ( ) 7 . ) 

/ / sof/oscri'f/o, c/o/jo of/o (tjinì di i,\ndn ccscìv.n'hiv^ii 
e di atri: dill^entissinìc. condusse a tannine il sno 
JTLAJSTE AÌSTICO i^ MOnbUiM), opera ^n-o-
^'ii/icii^ stai icti e ^tatistirdu viu: dtiì J/iiiì.sfui o della 
J*nhbl(cn Jsfi mio'ia venne onorata fra (/ludle^ che 
meritarono di esse» e itìviula nlhì Cnutuie EsposÌ7,io-
nc di Parigi. 

Qucito nuovo Le Snge, accomodato olici iuteì}ì<jrnj.a 
did tna<;^i(ir numero dei cultori delle scienze }it'o<>ni-

Jìche^ storiche e statistiche^ pone in inano.^ per en-ù 
dlre^ il Jìlo di Arianna nel lahitinto delle idea e dei 
fatti conlraddistinli Jru loro col l^'^^uai;}^ O dei ca­
lori e della paiola. O^ni carta geo^ia/ìen è accoin^ 
pannata da alcuni projili o prospetti sinottici^ i f^ua-
li Sono di ^1 andissimu ajnto alla memoria^ come (/nel-
li che educano lo studioso all' altitudine dell' mdiri* 
e della chiui cttha^ e porgono all' aotn colto il me%ì.o 
di \)eri/icuni ora una duta^ ora un Judo, ora mia 
cij'ra senMi perdita di tempo, non liei t ^nada^no in 
un' epoca in cui anche il tempo à divenuto un capi' 
tale preziosissimo. 

Msso Atlante rappresenta con forme grafiche 9 
sincrone tutti i paesi e le regioni ^eo^nijiehe e sto~ 
riciie dei tre inondi. V antico^ il fiuo\fo e d nnoy.ns-' 
sinin^ ohe ora i^aiei^giano in ricchezza^ potenza e ci­
viltà ravvicinati tome sono Jra loro dall' elettrico^ 
dalle con enti e dal vapore^ ed a(})atelUiti coi più 
vitnii interessi economici e morali. 

I^ssOj a giusta ragione, dà una iìiuggiore ampiez­
za alle catte speciali delle regioni e dv>^li Stati' eU' 
ropei^ raccogliendo in brti\>c spazio le ultime notii»ie 
sfatlsticìie ed economiche^ e eoa dinand<de. per intulo 
da date quasi a colpo d' occhio una rhìarn idea dei 
varii J'attoi i che costituiscono la loro potenza poli­
tica^ economica e maiale, / i i dati statistici ed eco­
nomici che hanno tratto al territori'),^ olla popolazio-
nCf alle Jnditsìrie^ alle finanze, alle forze di terra 9 
di mare.) sono preceduti da un rapiilo sguardu sovra 
ogni Statoci if (jiiah*. cumpendia^ per eos'i dire^ la sto­
ria del suo fircstnU e dà un' idea del suo avreuire, 
J'j Jra le regioni cui opee svcdge^ e per così dii e ana­
tomizza^ la liigione Itidica, svddifj'acendo od un- bi­
sogno non solo delle scuole, ma anche delle /ami^liCy 
in cui suona caro e venerato il nome drlla patria 
di Danio, dì IMacciiiuielli^ di Michelangelo g di (ira-
Ideo., 

Il prezzo di questo Afflante^ composto di yo carte 
geogro^fiche accompagnate da altrettante tavole e pro­
spetti illustrativi^ pubblicato con cure inlellige,nti ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti i7«-
liani dal solerte editore Francesco Paglioni, pi emia-
io per quchi' opera con la Medaglia, d' or<t da S. M. 
il He d"" Italia., legato alla bodoniana è di lirs CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne fa V acquisto., riceve in dono una delle^ se­
guenti sue opere a piacere dell' acr/uirente^ cioè : 

1. GHANDE COIiOGRAFJA DELL' EVHO-
PA O dizionario gco^rafco^ storico^ statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
metodico^ e pubblicato coi tipi di Francesco Paglio­
ni in DHIano • due giossi volumi^ contenenti la ma­
teria dì l u u volami a lioo pagine ìn-'Ò'J. 

2. STOrilA A]SÌEDD0TTÌCA-P0IJT1CA-J\II-
LlT/tliE DELLA GlìERHA DELL' INDIPEiV-
DENZA JTALIANA DEL 1 8 5 9 , divisa in due 
volumi, ìn-^y adorni ili Oo incisioni in acciajo^ che 
rappresentano ifat/i e gli uondni più celebri della 
guerra 1859 .* opera approvata per gli istituti mili-
Idari del Hegno dai Ì\Ur>is'!cro della Guerra., e pic-
miata da S. M. Fittoi io Emanuele. Milano^ Fran­
cesco Paglioni., editore, 

5. GVWA ESTETICA, GEOGHAFICJ E 
STATISTICA DHLV ITALIA, dedicata a S. M. 
il Re d'Italia dell' editore Luigi Ronrhi dì Milano 
opera in dite volumi, Irgata in cartoncino rosso. 

Detratta la spesa materiale dell' Atlante^ una par­
te de 11^ utile è consaeiala a benefìzio della prima 
biblioteca popolai e, aperta in Pirano, sua Patria^ 
per cura d' un O^^TC^ÙJ mo Coucidadino. 

Milano (via Dnnni, n. -iC^J 

ViiNCENZO DE-CASTIU) 
Pr<fessorc e. della H. Università di Padova 

lìlemhio del Consiglio diietlivo 
dell' Associazione italiana per L"" educazione del 

Popolo, 

liiHny, ti(i del tììovìue Friuli. 


